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nità. Il carattere del popolo russo è così poco s i ­
m ile  al carattere di tu tti gli a ltri popoli europei 
m oderni, che gli Europei finora non l ’hanno ca­
p ito  o l’ hanno capito tu tto  al rovescio. T u tti gli 
E uropei tendono al m edesim o fine, a l medesimo 
ideale ; questo è incontestabile. Ma si dividono 
tra  di loro per interessi nazionali, che si esclu­
dono vicendevom ente fino a ll’ intolleranza, e sem ­
pre più e più  si separano seguendo vie diverse, 
deviando dal cam m ino generale. A quanto  pare, 
ognuno di essi si sforza di trovare in casa p ro ­
p ria  u n ’ideale um ano universale, con le proprie 
forze e perciò tu tti insiem e nuocciono a se stessi 
e alla propria causa. R ipetiam o qui seriam ente 
ciò che prim a abbiam o detto per ischerzo : l ’ In ­
glese non  può trovare ragionevolezza nel F ran ce­
se, e viceversa; e ciò non soltanto è in loro come 
opinione collettiva, un  sentim ento istintivo di 
tu tta  la nazione, m a si osserva anche nelle per­
sone p iù  em inenti, nei dirigenti di tu tte  e due le 
nazioni. L ’ Inglese ride del proprio  vicino ad ogni 
occasione e con irreconciliabile odio osserva le 
sue caratteristiche nazionali. La rivalità  li priva 
alla fine anche dell’ im parzialità. F iniscono col 
non capirsi p iù  reciprocam ente ; considerano la 
v ita separatam ente, ognuno per sè, credono se­
paratam ente e se ne gloriano. Sempre più osti­
natam ente si staccano l’uno d a ll’altro  con delle 
proprie regole, una p ropria  m orale e una propria 
concezione del m ondo. E l ’uno e l ’altro  in  tu tto  
il m ondo non notano che se stessi, e tu tti gli altri 
non sono per loro che un  ostacolo personale, e


